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Il Presidente 
della Camera di Commercio di Li ver pool 
al signor Milner Gibson 



Camera di Commemio dì Livcrpool 
li 29 novembre 1865. 



Signore, 



Nel 5 luglio decorso, io ebbi l'onore di sottoporvi la impor- 
tante questione che riflette il noleggio internazionale, e di man- 
darvi copia d' un progetto di legge a ciò relativo, il quale, per 
raccomandazione del Consiglio privato di Sua Maestà pel com- 
mercio, fu, insieme ad una Circolare di questa Camera volta a 
richiamare l'attenzione sul medesimo, diretto dall'Uffizio degli 
affari esteri alle Camere commerciali nelle principali parti del 
continente e dell'America per mezzo dei rappresentanti e consoli 
di Sua Maestà. 

Il progetto surriferito, corredato delle osservazioni suggerite 
dall'esperienza pratica dei rappresentanti e delegati delle assem- 
blee commerciali del Regno ed estere, fu maturamente discusso 
nel Congresso tenuto in ottobre a Sheffield dall'associazione 
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nazionale promotrice della scienza sociale presieduta dal signor 
R. J. Phillimore, Avvocalo della Regina, e fu recentemente 
ristretto a dieci regole, delle quali ho l'onore d'inviarvi copia 
insieme al rapporto, dichiarandovi esser desiderio della Camera 
che il Consiglio da voi presieduto voglia compiacersi di procu- 
rare che le copie del rapporto e delle regole che l'accompa- 
gnano, delle quali verrà preparato in progresso lo svolgimento, 
sieno inviate alla Camere commerciali del continente e di 
America. 

Ho l'onore ecc. 

(firmalo) Filippo H. Rathbone. 
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Al Consiglio della Camera di Commercio 

di Liverpool. 

Signori , 

Io debbo sottoporre alla Camera gli atti del Congresso tenuto 
a Sheffield il 5 ottobre 4865, sotto la presidenza del signor Ro- 
berto J. Phillimore, avvocato della Regina, all'oggetto di discutere 
il progetto di legge sul noleggio internazionale, presentato dai 
Signori Engels e Van Petorgh, rappresentanti il Governo Relgico 
a York. Facevano parte del Congresso anche i deputati dell'as- 
sociazione di salvataggio del Lloyd di Londra; la Camera dì 
Commercio di Bristol e l'associazione dei proprietari di navi di 
Sunderland. Inviarono i loro pareri sul Codice, la Camera di 
Commercio di Gloucester, di Antwerp ecc ; le Camere di Gies- 
sen, Francofone, Nassau, Riga, Brema, Hull, Tynemoulh, Leith, 
e i proprietari di navi di Gla?co\v, Greenock, Dundee ecc. 
Furono anche trasmesse delle osservazioni sul medesimo dal 
Sig. Couci, presidente del comitato degli assicuratori a Parigi ; 
dalla società generale dei proprietari di navi del Lloyd, da 
quella de' proprietari di navi e vapori di Liverpool ecc. Vennero 
finalmente inviate sull'argomento delle lettere da Lord Stanley 
m. p. e dal Sig. Stansfeld m. p. ecc. 

Coll'appoggio delle individualità precitate, il progetto fu 
accuratamente discusso, emendato e finalmente accettato nella 
forma annessa al presente rapporto. Le questioni principali si 
riducono a tre: la concessione del nolo prò rata, il dovere del 
proprietario di spedire il carico per mezzo di un altro basti- 
mento quando il suo siasi reso incapace ai viaggi marittimi, 
ed il diritto in esso ad una ritenzione pel nolo sul carico. Sif- 
fatte questioni furono maturamente discusse. 
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La prima clausula poneva innanzi il gran principio sul nolo, 
confermalo dal Congresso ed cipresso come segue: 

I. Di stabilire com3 regola generale che il nolo non sarà 
dovuto che a compimento di viaggio, ossia fino alla consegna 
del carico nel porto di destinazione. 

A questa massima venne aggiunta, a suggerimento della Ca- 
mera di commercio di Leith, la seguente illustrativa sentenza 
e meno il caso di un patto speciale in contrario ». Questa ff la 
decisione che segue « che il sistema del nolo prò rata è intie- 
ramente abolito » costituiscono la differenza vitale fra le leggi 
vigenti nei diversi paesi, e sono di tale importanza da render 
necessaria la indagine sulle cause dalle quali quella decisione 
venne informala. 

II nolo è la somma che pagasi per trasporto di mercanzie dal 
porto d'imbarco a quello solo di destinazione indicato nella 
polizza di carico e non ad altro. Il pagamento di esso è il cor- 
respettivo di certi determinati servigi; se cotesti servigi non sono 
prestati, non è dovuto nolo alcuno. La clausula, eccettuati i 
rischi di mare, esonera solamente il proprietario del bastimento 
dall'obbligo dei danni e interessi per inadempimento del con- 
tratto quando non abbia potuto portarlo ad effetto per forza 
maggiore, ma non gli dà alcun titolo a reclamare il pagamento 
di servizi che non ha prestati. La stipulazione era per quel 
servigio speciale e non per altro. 

Per poco che si rifletta a questa disposizione, chiara ne 
emerge la giustizia. Se un bastimento tocca un porlo interme- 
dio , o può esser diretto al suo porto di destinazione per 
un nolo minore dell'originario, o non lo può. Se lo può, è 
allora in facoltà del proprietario del bastimento di spedire il 
carico e reclamarne l'intiero nolo; se non lo può, allora il 
padrone della nave ha posto il proprietario del carico in una con- 
dizione, per il trasporto delle sue mercanzie, peggiore di quella 
in cui trovavasi al principio del viaggio, ed e perciò evidente 
ch'egli non può pretendere veruna remunerazione pel servizio 
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non prestato. Ciò è tanlo chiaro da non ammettere discussione; 
ma la questione è complicata da due considerazioni. La prima 
di queste si è la condizione del mercato. Può accadere che la 
merce, sebbene non possa essere indirizzala al porto di sua 
destinazione, tranne che per un nolo più alto dell'originario, 
possa però esser venduta nel porto intermedio per un prezzo 
più alto di quello che si potesse ricavare nel porto di destina- 
zione. Ma le condizioni del mercato sono un fatto indipendente 
dal proprietario della nave. Quindi se è possibile che la merce 
possa esser venduta per più di quello che se ne ricaverebbe al 
porto di destinazione, egli è più probabile ch'essa vada venduta 
per molto meno, ed ancorché il padrone della nave sia pronto 
a rimborsare il proprielario del carico di tutta o parte la perdita 
• ch'egli potesse in quest'ultimo caso incontrare, egli non può 
partecipare ai benefizi che venissero ad avverarsi nel primo. 

È sempre in facoltà del proprietario del carico e del padrone 
della nave di pattuire che il primo di essi cederà la sua merce 
nei termini da stipularsi fra loro : ora dal Congresso fu deciso 
che il padrone della nave non avesse diritto, ogniqualvolta la 
sua nave fosse riconosciuta idonea alla navigazione, di costrin- 
gere il proprietario del carico a cedergli la sua merce a 
meno che il primo renunziasse al nolo. E qui è da considerarsi 
il caso in cui la mercanzia venga venduta perchè non idonea ad 
esser rimbarcata, e non perchè la nave sia incapace a traspor- 
tarla. In questo caso non sarebbe giusto che la perdita del nolo 
dovesse esser sopportata dal proprietario del carico ed aggiunta 
a quella proveniente dalla deteriorazione che è il resultato dei 
pericoli cui è dato più facilmente evitare al padrone della nave, 
che al proprielario del carico. 

Da ciò se ne induce che privando in questo caso del nolo il 
proprietario della nave, si ecciterebbe il capitano a prendere 
merci così avariale che non potessero trasbordarsi onde assi- 
curarsi il nolo, ma nell'altra ipotesi crescérebbe la sua tenta- 
zione a vender merci non avariale in quantità, ed assicurare il 
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suo nolo esimendolo dalle questioni, nè sarebbe facile provare 
che non avesse ragione di farlo. Essendo ambedue questioni 
controverse e di convenienza, par mi non rimaner dubbio che 
il sistema esistente del nolo prò rata debba essere abolito. 

II. Se nel corso del viaggio la nave, in conseguenza de'pe- 
ricoli del mare, e non già per colpa del capitano o del padro- 
ne , fosse addivenuta inidonea alla navigazione ed a compiere 
il viaggio, il capitano dovrà in tal caso inviare il carico alla 
sua destinazione con un'altra nave o navi, ed alla consegna 
egli avrà diritto a ripetere l'intero noleggio pattuito nella po- 
lizza di carico originaria, sebbene la merce, in conseguenza di 
questo trasbordo, possa essere stata trasportala a destinazione 
per un noleggio più basso; però il capitano della nave pri- 
mitiva è obbligato per il secondo nolo. 

Siccome la clausula precedente ha formalo subietto di una 
grave discussione perchè fu riconosciuto troppo oneroso di ob- 
bligare in ogni caso il capitano a far proseguire il viaggio al 
carico, cosi essa venne modificata come segue : 

« li. Se nel corso del viaggio la nave, in conseguenza di 
pericoli di mare, e senza colpa del capitano o del padrone f 
sarà divenuta inidonea alla navigazione ed a compiere il viag- 
gio, il capitano dovrà in tal caso condursi come un agente per 
ogni occorrenza , e se lo crederà prudente e praticabile, farà 
proseguire il carico a destinazione con un' altra nave o navi, 
ed avrà diritto, consegnala la merce, di ripetere l'intiero nolo 
pattuito nella polizza di carico, sebbene la merce, in conse- 
guenza del trasbordo, possa esser stata trasportata a destina- 
zione per un nolo più basso. Però il capitano della nave primi- 
tiva è obbligato per il secondo nolo » . 

« Se al contrario il nolo di prosecuzione è uguale o maggiore 
di quello paltuito in origine, il capitano non potrà reclamarne 
altro, ma il proprietario del carico sarà obbligato per la totalità 
del secondo nolo. Se il capitano non farà proseguire il carico, 
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non avrà diritto ad alcun nolo. Il sistema del nolo prò rata 
è abolito » . 

I tre sovra riportati giudizi che pongono in evidenza il prin- , 
cipio di abolire il nolo prò rata, non hanno bisogno di com- 
mento e rimasero quindi approvati senza emendamenti. 

III. Se il proprietario del carico o di qualche parte di esso 
desidera ritirarlo innanzi il compimento del viaggio, malgrado 
la esibizione del capitano di portarlo alla sua destinazione, in 
tal caso il proprietario che riceve la consegna del carico in un 
porto o località intermedia, dovrà corrispondere il nolo dell' in- 
tiero viaggio, e dovrà dare una buona e sufficiente guarentigia 
per qualunque avaria generalo, salvataggio, o altre spese che 
potessero riguardare il nolo. 

Questa terza clausula fu approvata colla inserzione delle pa- 
role « o altre » fra quelle « salvataggio e spese ». 

IV. Sarà dovuto l'intiero nolo per le merci gettate o per- 
dute nell'interesse comune, e per quelle vendute all'oggetto di 
raccogliere i fondi necessari a cuoprire le spese incontrate per 
interesse comune. 

Siccome questa clausula, considerata nel suo letterale con- 
testo, sembrerebbe che desse facoltà al padrone della nave dì 
reclamare i noli, anche nei casi in cui non vi è alcun titolo in 
avaria generale per la valutazione delle merci, come per 
esempio nei casi di naufragio susseguente al getto, così questa 
clausula venne modificata come appresso : 

« IV. Non sarà dovuto alcun nolo sovra merci gettate o 
perdute nell' interesse comune, né per quelle vendute per rac- 
cogliere le somme necessarie a cuoprire le spese sopportate per 
interesse comune; però il proprietario avrà diritto, nel regola- 
mento di avaria generale, a tutte le perdile di noli cagionate 
da tali sacrifizi ». 

V. Non sarà dovuto alcun nolo sulle merci perdute per 
pericoli di mare, su quelle prese da un pubblico nemico o da 
pirati, o su quello venduto o distrutto in conseguenza di peri- 
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coli di mare in un porto o piazza diversa da quelli di desti- 
nazione. 

v Questa clausula fu approvala senza cambiamenti; e se ne 
intende agevolmente il motivo. 

VI. Se il capitano salverà le merci dal naufragio, o se le 
ricatterà dal nemico o dai pirati, e se consegnerà le merci 
in stato d'esser condotte alla loro destinazione, avrà diritto 
all'intiero nolo; in caso contrario non potrà reclamarne alcuno. 

A questa sesta clausula furono aggiunte le parole « senza 
pregiudizio però de'suoi diritti alle mercedi e spese sostenute 
per riscattare le merci ». 

VII. Sarà dovuto l'intiero nolo per la consegna del carico 
al porto di destinazione, sebbene diminuito o deteriorato dai 
pericoli di mare, se il consegnatario ne riceverà la consegna ; 
in questo caso il consegnatario sarà obbligato a ricevere lutto 
ciò che gli verrà consegnato dallo stesso imbarcatore, nè potrà 
scegliere la merce sana e rigettare quella danneggiala. Se il 
consegnatario non riceverà la consegna, allora il capitano, pre- 
via la debita autorizzazione, potrà vendere le merci per rim- 
borsarsi del prezzo del nolo, ma nel caso che non sia sufficiente 
non avrà alcun diritto contro il consegnatario o l'imbarcatore, 
a meno che non resulti il contrario da una esplicita convenzione. 

Quest'ultima clausula provocò una seria discussione, e per- 
che lasciata nel suo letterale tenore avrebbe potuto fare il pa- 
drone della nave, in casi di merci grosse, carbon fossile ecc. 
un complice di speculazioni col proprietario del carico, ed il 
pagamenlo del nolo sarebbe stato sottoposto alle condizioni del 
mercato, cosi he fu completamente cambiata l'ultima parte. 
Vi fu fatla anche un'aggiunta per ovviare al caso dei carichi 
di grano, i quali talvolta aumentano di peso e di mole in con- 
seguenza d'avaria, nel qual caso sarebbe evidentemente ingiusto 
che i danni del carico potessero aumentare il nolo. Fu final- 
mente approvato in questa forma: 
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e VII. Sarà dovuto l'intiero nolo per la consegna del carico 
al porlo di destinazione, sebbene diminuito o deteriorato dai 
pericoli di mare, se il destinatario ne riceverà la consegna; in 
questo caso il consegnatario sarà obbligato a ricevere tutto ciò 
che gli sarà consegnato sulla polizza di carico, o se le merci 
saranno in massa, dalla stessa nave. Se il consegnatario non 
riceverà la consegna, allora il capitano, ottenutala debita 
facoltà , potrà vendere le merci per rimborsarsi del nolo sul 
prezzo, e nel caso che il prezzo sia a ciò insufficiente, potrà 
esercitare le sue azioni contro il consegnatario o imbarcatore, 
meno il caso d'una espressa convenzione in contrario. Però il 
capitano non potrà mai ricevere, per un carico deteriorato du- 
rante il viaggio, un prezzo di nolo maggiore di quello che 
avrebbe ricevuto, se l'intiero carico fosse stato consegnato nella 
condizione medesima in cui trovavasi al momento dell'imbarco. 

Nella sezione ottava le parole « anticipazione del nolo » 
furono sostituite da queste < nolo anticipato » e la clausula fu 
approvata concepita nei seguenli termini : 

« Vili. L'anticipazione del nolo dovrà esser restituila nei 
casi tutti nei quali il nolo non sarà dovuto, salva una esplicita 
convenzione in contrario ». 

A tale effetto venne qui inserita dal Congresso una clausula 
addizionale. 

IX. Il proprietario avrà un assoluto diritto di ritenzione 
sul carico per il nolo e le stallìe. 

Questa clausula fu approvata . 

X. La contribuzione del nolo nelle avarie generali verrà 
regolata in conformità del primo paragrafo dell'art. X dei rego- 
lamenti di York, che è il seguente: 

« X. La contribuzione nello, avarie generali sarà (alta sul 
valore che avrà la proprietà al termine del disastro, ed al quale 
verrà aggiunta la somma buonificata come avaria generale per 
la proprietà perduta. Si detrarranno dal nolo pel padrone 
della nave e dal denaro caricato a rischio e pericolo, due quinti 
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del nolo, invece dei salari della ciurma, dei diritti di porto, e 
di tutte le altre sottrazioni. Saranno pure dedotte dal valore 
della proprietà tutte le spese per essa sostenute e che danno 
quindi titolo a reclamo nell'avaria generale ». 

Non è stalo qui intendimento di compilare un Codice com- 
pleto sui noli, ma di tentare unicamente di togliere molte 
questioni in cui differiscono le leggi de'diversi paesi, e si è 
tenuta la via stessa che fu seguita rispetto alla avaria generale, 
segnatamente per richiamare l'attenzione del Congresso sovra 
pochi principii generali, lasciando i particolari, da compiersi 
nell'attuazione del presente progetto. 

(firmato) P. H. Rathbone 
Rappresentante della Camera di Commercio ài Liverpool 
al Congresso di Sheffield, e Presidente delta Camera. 



Liverpool, li 6 novembre 1865. 
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Progetto di Legge 
approvato dal Congresso tenuto a Sheffield 
nell'ottobre del 1865. 



I. Viene stabilito come regola generale che il nolo non sarà 
dovuto che a compimento del viaggio, ossia fino alla conse- 
gna del carico nel porto di destinazione, a meno che non siasi 
stipulato un patto speciale in contrario. 

II. Se nel corso del viaggio la nave, in conseguenza dei peri- 
coli di mare, e senza colpa del capitano o del padrone, sarà 
divenuta inidonea alla navigazione ed a compiere il viaggio, il 
capitano dovrà in tal caso condursi come un agente per ogni 
occorrenza, e se lo crederà prudente e praticabile, farà prose- 
guire il carico a destinazione con un'altra nave o navi, ed avrà 
diritto, alla consegna della merce, di ripetere Y intiero nolo 
pattuito nella polizza di carico, sebbene la merce, in conse- 
guenza del trasbordo, possa esser stata trasportata a destina- 
zione per un nolo più basso. Però il capitano della nave primi- 
tiva è obbligato per il secondo nolo. 

Se al contrario il nolo di prosecuzione è uguale o mag- 
giore di quello pattuito in origine, il capitano non potrà recla- 
marne altro, ma il proprietario del carico sarà obbligato per 
la totalità del secondo nolo. 

Se il capitano non farà proseguire il carico non avrà diritto 
ad alcun nolo. 

Il sistema del nolo prò rata è abolito. 
IH. Se il proprietario del carico o di qualche parte di esso 
desidera ritirarlo innanzi il compimento del viaggio, malgrado 
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la esibizione del capitano di portarlo alia sua destinazione, in 
tal caso il proprietario, che riceve la consegna del carico in un 
porto o località intermedia, dovrà corrispondere il nolo del- 
l'intiero viaggio, e dovrà dare una buona e sufficiente guaren- 
tigia per qualunque avaria generale, salvataggio, o altre spese 
che potessero riguardare il nolo. 

IV. Non sarà dovuto alcun nolo sovra merci gettate o per- 
dute nell'interesse comune, nè per quelle vendute per racco- 
gliere le somme necessarie a cuoprire le spese sopportate per 
interesse comune ; però il proprietario avrà diritto nel regola- 
mento di avaria generale a tutte le perdite di noli cagionate 
da tali sacrifizi. 

V. Non sarà dovuto alcun nolo sulle merci perdute per peri- 
coli di mare, su quelle prese da un pubblico nemico o da 
pirati, e su quelle vendute o distrutte in conseguenza di peri- 
coli di mare in un porto o piazza diversa da quelli di desti- 
nazione. 

VI. Se il capitano salverà le merci dal naufragio, o le riscat- 
terà dal nemico o dai pirati, e se consegnerà le merci in 
stalo di esser condotte alla loro destinazione, avrà diritto al- 
l'intiero nolo ; in caso contrario non potrà reclamarne alcuno, 
senza pregiudizio però de* suoi diritti alle mercedi e spese 
sostenute per riscattare le merci. 

VII. Sarà dovuto l'intiero nolo per la consegna del carico al 
porto di destinazione, sebbene diminuito o deteriorato dai pe- 
ricoli di mare, se il consegnatario ne riceverà la consegna, 
nel qual caso sarà obbligato a ricevere tutto ciò che gli verrà 
consegnato sulla polizza di carico, e se le merci saranno in 
massa, dalla stessa nave. Se il consegnatario non riceverà la 
consegna, allora il capitano, ottenuta la debita facoltà, potrà 
vendere le merci per rimborsarsi del nolo sul prezzo ; e nel 
caso che il prezzo sia a ciò insufficiente, potrà esercitare le sue 
azioni contro il consegnatario o imbarcatore, meno il caso di 
una espressa convenzione in contrario. Però il capitano non 
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polrà mai ricevere, per un carico deterioralo durante il viaggio, 
un prezzo di nolo maggiore di quello che avrebbe ricevuto, se 
l'intiero carico fosse stato consegnato nella condizione mede- 
sima in cui trovavasi al momento dell'imbarco. 

Vili. L'anticipazione del nolo dovrà esser restituita nei casi 
tutti, ne'quali il nolo non sarà dovuto, salva una esplicita con- 
venzione in contrario. 

IX. Il proprietario avrà un assoluto diritto di ritenzione sul 
carico per il nolo e le stallie. 

X. La contribuzione ne M e avarie generali sarà fatta sul va- 
lore che avrà la proprietà al termine del disastro , ed al 
quale verrà aggiunla la somma buonilìcala come avaria gene- 
rale per la proprietà perduta. Si detrarranno dal nolo pel pa- 
drone della nave e dal danaro caricato a rischio e pericolo, due 
quinti del nolo, invece dei salari della ciurma, dei diritti di 
porto, e di tutte le altre sottrazioni. Saranno pure dedotte dal 
valore della proprietà tutte le spese per essa sostenute e che 
danno quindi titolo a reclamo nella avaria generalo. 
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